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Domani sera in Campidoglio 

Voto difficile 
anche per 
la Giunta ? 

Martedì si riunisce per la prima volta 
il Consiglio provinciale 

Domani sera alle 19 si riunisce per la seconda 
volta il Consiglio comunale. Punto centrale della riu
nione la elezione della Giunta. Dopo la contrastata 
nomina del dottor Petrucci alla carica di sindaco, nomina che 
vide nella prima vota/ione due democristiani votare scheda 
bianca, l'attenzione è ora rivolta alle trattative che sono in 

corso da un lato fra i quattro 

Per lo sciopero 

Oggi ferme 
le autolinee 

Zeppieri 
Tutti 1 mez/1 della società 

« Zeppieri » sono oggi ferini per 
lo sciopero. 

La decisione è stata presa dal
le tre organizzazioni sindacali 
di categoria aderenti alla CGIL. 
CISL e U1L riunitesi nei giorni 
scorsi IHT esaminare la grave 
situa/ione venutasi a creare al
l'interno della azienda in se 
guito al grave atteggiamento ns 
sunto dalla dire/ione nei con 
fronti della Commissione In 
terna. Zeppieri mira a paraliz
zare qualsiasi attività dell'orga 
no di rappresentan/a operaia 
violando un accoido sindacale 
sottoscritto nel mar/o del 196") 
presso la sede dell'Ispettorato 
compartimentale del Lazio con il 
quale l'azienda assegnava ai 
membri di Commissione interna 
un turno di servizio che per
metteva a tutti i membri di CI . 
di raggiungere il mercoledì di 
ciascuna settimana il capolinea 
di Roma. 

Circa dieci giorni fa. la Dire
zione aziendale comunica\a alla 
Commissione interna la sua in
tenzione di non rispettare più 
l'impegno assunto. Le organizza
zioni sindacali di categoria, non 
appena a conoscenza dell'acca
duto. inviarono tempestivamente 
una richiesta di incontro alla 
direzione aziendale e all'Ispetto
rato della Motorizzazione. Per 
tutta risposta Zeppieri, merco
ledì scorso, ha minacciato di 
gravi provvedimenti disciplinari 
i membri di CI . che si sono 
attenuti all'accordo ministeriale. 

Di qui la decisione di scio
pero. 

Le Organizzazioni sindacali 
hanno fatto rilevare come l'ul
teriore atto provocatorio della 
Zeppieri si inquadra nella prassi 
normale della società che. si
stematicamente. non rispetta gli 
impegni assunti, sia provincial
mente che nazionalmente. 1 sin
dacati auspicano un energico in
tervento dell'Ispettorato compar
timentale della Motorizzazione 
per il Lazio, per far rispettare 
alla azienda gli impegni assunti 
in sede ministeriale evitando. 
cosi, ai cittadini, i gravi disagi 
derivanti loro da una agitazione 
che. persistendo l'azienda nel 
suo grave e provocatorio atteg
giamento. certamente è desti
nata ad essere intensificata. 

I dipendenti della società ACEA 
— circa 3.500 lavoratori occupati 
a Roma e nella sua provincia — 
hanno effettuato uno sciopero di 
24 ore. 

partiti di contro sinistra per la 
attribuzione degli assessorati 
(sulla suddivisione numerica 
un accordo è già stato raggiun
to) e. dall'altro, all'interno del
la DC per la scelta dei nove 
assessori. 

La situazione, cioè, non è an 
cora del tutto chiara e la riu 
nione di domani sera potrebbe 
registrare anche sorprese. La 
DC non fa mistero delle suo 
mire: vuole per i suoi uomini 
le posizioni chiave. Alcune già 
le deteneva nella precedente 
Giunta e altre le vuole occupa
re. scambiando alcuni assesso 
rati con i socialisti. In parti
colare i de mirano ad ottenere 
l'assessorato al tecnologico, o 
direttamente per un loro consi 
gliere. o indirettamente svuo
tando il « tecnologico » di gran 
parte dei suoi compiti (con 
trollo sulla Centrale del latte e 
siili'ACEA) e quindi « conce
dendolo » ni socialisti. Due al
tri assessorati ambiti dalla De-
mocra7Ìa Cristiana sono la Pub 
blica Istruzione e il traffico (te
nuti nella precedente Giunta il 
primo da un socialdemocratico 
e il secondo da un socialista) 
Le trattative che devono con
cludersi entro la giornata di lu 
nedì ci diranno fino a che pun
to socialdemocratici e sociali 
sti sapranno resistere alle pres
sioni democristiane. 

Per quanto riguarda il se
condo aspetto della nucstione. 
cioè la suddivisione dei nove as
sessorati che spettano ai de. si 
parla di un possibile compro-
messo fra lo correnti: in Giun
ta entrerebbero alcuni espo
nenti della destra (si fa insi
stentemente il nomo dell'on. 
Greggi) e un consigliere basi
sta. Paolo Cabras. Ma il nu
cleo fondamentale della dele
gazione democristiana in Giun
ta sarà rappresentato da uomi
ni legati al sindaco Petrucci. 
come Carlo Rosato, la signora 
Muu. Santini. Principe e Ago
stini Non vi è dubbio tuttavia 
che se entro lunedì non si addi 
venisse fra le varie correnti ad 
un accordo molto preciso, la 
riunione di domani sera del 
Consìglio potrebbe anche con
cludersi con un nulla di fatto 

Martedì sera, intanto, si riu
nirà anche il Consiglio proviri 
ciale: si devono eleggere pre
sidente e sindneo. Fra i quattro 
partiti di centrosinistra si è 
giunti ad un accordo chp pre 
vede la nomina di un de a 
nresìdente. di quattro assessori 
democristiani, di tre socialisti. 
di due «socialdemocratici e di un 
renuhhlicano. 

I consiglieri provinciali do 
vranno inoltre, nella prima riu 
nione. sciogliere alcuni intricati 
nodi sulln eleggibilità di alcuni 
consiglieri e provvedere alla so 
stihi7Ìone di «nitri, dimissionari. 

In periodo elettorale le avevano promesse per agosto 

Fra mesi (ed 
a singhiozzo) 
le prime «onde verdi» 

Si annuncia un 
ziale — Troppo 
per tentativi — 

inverno drammatico per il traffico romano — I rischi di un funzionamento par-
pochi i tecnici che dovrebbero fornire le « istruzioni » ai semafori: si procederà 
Rappresentano un pericolo le miriadi di salvagente sparsi per tutta la città ? 
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Per ora i romani vedono, 
degli itinerari preferenzia
li, solo una selva di nuovi 
semafori che convivono 
(spenti) con quelli vecchi, 
e un labirinto di marciapie
di e isole spartitraffico. E' 
già difficile orizzontarsi ora, 
in tanta apparente confu
sione: figuriamoci cosa ac
cadrà quando, come appa
re probabile, I semafori del
l'onda verde verranno fatti 
funzionare senza sincroniz
zazione. SI tratterà di 250 
« verdi » che manderanno le 
auto a finire contro altret
tanti < rossi >. E questo pro
prio quando il ritorno dalle 
ferie sarà massiccio. Nella 
foto in alto: labirinto a lun
gotevere a Piazza Cinque 
Giornate. Forse i marcia
piedi saranno utili quando 
la strada verrà finalmente 
sistemata a senso unico, ma 
per ora servono solo a con
fondere le idee. In basso: 
sei semafori in trenta metri 
quadrati a piazza Bologna. 
Fuori campo (contare per 
credere) ce ne sono altri 18. 

Lo ha deciso « d'urgenza » la Giunta Ha condanne per 25 anni 

Già aumentate le tasse 
della nettezza urbana? 
L'aumento del 50% a partire dal 1° gennaio 1966 - Altre 
1762 delibere adottate durante la vacanza consiliare 

La tassa per la raccolta e il 
trasporto dei rifiuti sarà au
mentata del 50T- I^a grave de 
libera è stata adottata d'ur-

| La sezione I 
| Parioli I 
| al 104% | 
I Con un versamento di 230 I 

mila lire i compagni della «e- ' 
Izione Parioli hanno raggiunto i 

e superato l'obiettivo che M | 
erano prefissi per la sotto*cri-

Izione del Mese della stampa I I 
compagni di Panoli hanno rac- I 

I colto complessivamente tra i • 
cittadini e i lavoratori del I 
Poligrafico 4I.S mila lire 

| Trivelli 
a S. Basilio I 

Morrovale. mamfest 
la stampa comunisl 

Questa sera, alle 20. tn via • 
rrovale. manifestazione per | 
stampa comunista. A con-

I elulione parlerà il compagno I 
Renzo Trivelli, segretario del- I 
la federazione romana. . 
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gerua dalla Giunta Municipale 
durante il periodo di vacanza 
del Consiglio Comunale, sciol
to in vista delle elezioni ammi
nistrative Questa fa parte dì 
un lungo elenco di 1763 delibe
re. tutte adottate con proce
dura d'urgenza. che verranno 
sottoposte alla ratifica del Con
siglio. Pur essendo stata adot
tata esattamente un anno fa. la 
Giunta non ebbe il coraggio di 
proporla alla ratifica del pas
sato Consiglio per la impopo-
l a r t à evidente di un tale esor
bitante aggravio fi«cale e per 
il pericolo che essa non otte
nesse la maggioranza necessa
ria a farla passare. E ' del re
sto significativo che questa 
delibera venga riproposta, in 
tutti i suoi gravi termini, dal 
centrosinistra diventato mag
gioritario. nel momento in cui 
sensibili aggravi fiscali sono 
stati annunciati dal Governo 
per il prossimo autunno. 

Come è ncto, circa t re anni 
orsono. fu modificato il regola
mento per l'applicazione della 
tassa nel senso che essa ve
niva fatta pagare sulla base 
della dichiarata superficie di 
appartamenti e negozi degli 
utenti. Ebbene tra il far pa

gare la tassa a tutti gli evasori 
(che pure sono molti e facil
mente reperibili) e aumentare 
la stessa, indiscriminatamente. 
il centro-sinistra ha dunque 
scelto questa seconda strada. 

Secondo il testo della delibe
ra . moìtre. questo aumento sa
rebbe gin oper inte a partire 
dal 1 gennaio di questo anno. 

Certo più grave (e illegale) 
sarebbe la pretesa della Giun
ta di applicare retroattivamen
te l'aumento. 

In un'altra delibera adottata 
la Giunta ha decido di esen
tare dal pagamento della tas
sa le abitazioni di tipo popo
lare composte di un solo vano 
con superficie utile non supo 
riore a 30 metri quadrati e di 
concedere una riduzione del 
W * sulla tariffa alle abita7ioni 
di tipo popolare, composte di 
non oltre due vani ed aeessori 
La decisione di esentare le a-
bitazioni di un vano dal paga 
mento della tassa non può non 
essere giudicata positiva. 

L'altro provvedimento signi 
fica invece l'apnlicazione. con 
un aumento dello U.51^, della 
vecchia tariffa mentre ben più 
opportuna sarebbe stata l'esen
zione anche delle abitazioni po
polari con due vani. 

Ricercato da 17 anni 
lo hanno preso mentre 
acquista un giornale 

L'ha fatta franca per dicias
sette anni. Specializzato in 
truffe ai danni di orefici e 
gioiellieri. Torquato Ranelli. di 
45 anni, aveva riportato con
danne per complessivi 25 anni 
di carcere, e cinque milioni 
di multa. 

La polizia di tutta Italia, in 
possesso di 16 mandati di cat
tura e 45 ordini di carcerazio
ne per rapine, furti, diserzio 

ne, sfruttamento di prostituzio
ne. falso. Io avevano cercato 
per 17 anni. Da qui gli era 
nato il soprannome di « primu
la rossa ». Ieri mentre stava 
acquistando un giornale ad u-
na edicola di \ i a Tuseolana, è 
stato riconosciuto da alcuni a-
genti della squadra traffico e 
turismo e arrestato. Ora è a 
Reeina Coeli a disposizione del
l'autorità giudiziaria. 

Chiesto il proscioglimento di Spatafora 
Il sostituto procuratore della Rep-.ibblica. don. Mar.o Pianura. 

ha chiesto al giudice istruttore il [VYKCosjlimento de! br.cahere 
di Pubblica Sicurezza Armando Spatafora daìl a coi-ci di om.c:dio 
nei confronti del srinvant Liberato Hemahoi. Questi, una notte del 
marzo scorso, mentre veniva inestinto dal brigadiere, fi raggiunto 
al capo da un proiettile di pistola part.to dall'arma dello Spitafora. 
Il so'tuftTcìale affermò di aver per-*) 1 equilibrio e che dalla «uà 
bercila era parti'o accidontalmente un colpo Una perizia balistica 
ha confermato tale v*ers;one e quindi i! do't. Pianura, al termine 
dell'istruttoria sommaria, ha eh osto al giudice i>tnitto~e il pro-
scioclimen'o dell'impuMto perché non pumb le 

Muore una bimba urtando contro il camion 
Una bambina di 5 anni è morta ieri a Tivoli per aver battuto 

la testa contro il timone di un camion Marinella Bonura. via Tri-
polttama 155 mentre giocava vicino l'officina di demolizione auto di 
Favero Luisi sulla via Tiburtina sbadatamente muoveva il timone 
del camion che le cadeva sulla testa fracassandogliela. La traspor 
lavano all'ospedale, ma dopo poche ore cessava di vivere 

Svenuta sul treno: era fuggita di casa 
Una ragazza di venti anni, fuggita venerdì di casa, è stata ritro

vata ieri svenuta nello scompartimento di un treno in sosta alla 
stazione Termini. La giovane. Antonietta Gianberardino è stata por
tata al Policlinico dove è stata giudicata guaribile in 3 giorni per 

varie escoriazioni. Sembra comunque che la ragazza abbia ingerito 
vari medicinali. 

« L'idea degli itinerari veloci 
lui acquistato fisionomia po
chissimi mesi or sono e subito 
e stata portata avanti, è matu
rata, si è concretala in inizia 
tive precise; infine ha trovato 
sostanza in un programma già 
sufficientemente definito. Non 
è azzardato a questo punto, 
credere clic gli itinerari veloci 
siano percorribili tra non più 
di nove dieci mesi. Un tempo 
estremamente breve, che potrà 
forse essere ulteriormente ab
breviato... ». Queste previsioni 
erano su « Capitolami ». la ri-
vista ufllciale del Comune di 
settembre ottobre del '65. L'ot
timismo si è rivelato infondato: 
i funzionari capitolini che si 
occupano della questione non 
nascondono ora le loro preoc
cupazioni. Anche se quasi tutti 
i semafori e le isole spattitraf 
fico sono state sistemate, l'on
da verde comincerà a fun/io 
nare a singhiozzo e soltanto fra 
qualche mese, perchè i tecnici 
che dovrebbero dare le « istrti 
/ioni » ai complicati impianti 
elettronici che guidano i sema
fori sono pochi. Nei prossimi 
mesi, quindi, il traffico romano 
arriverà molto probabilmente 
a punte di caos mai viste. 

Gli impianti dei 10 itinerari 
veloci (costati, è il caso di ri
cordarlo, più di un miliardo) 
infatti non verranno fatti fun
zionare tutti insieme, ma a 
gruppi. Per fare un esempio. 
sull'itinerario numero 3. ciucilo 
che va da Montesacro alla Ti-
burtina, verranno fatti funzio
nare prima i semafori ili piaz
zale delle Province, poi quelli 
di piazza Bologna e così via. 
Avventurandosi sul travagliato 
percorso, si rischicrà in que
sto modo di trovarsi davanti a 
una serie di semafori (a piaz
za Bologna ce ne sono 24) non 
completamente sincronizzati 
t ra loro e che non offrono quin
di nessuna garanzia per quel 
che riguarda l'« onda ». 

Il fatto è — come si diceva 
prima — che i tecnici che do
vranno dare le istruzioni, i 
« programmi » ai centri elettro
nici che comandano i semafo
ri, sono pochi. Cosi, buttando 
a mare la rilevazione del traf
fico fatta l'anno scorso, si pro
cederà per esperimenti, modi
ficando giorno dopo giorno i 
« tempi » dei vari semafori. Ba
sta guardare cosa succede sul
la Cristoforo Colombo a due 
mesi dall 'apertura dell'* onda 
verde », per capire in quali 
difficoltà si troverà il povero 
automobilista romano. Sul via-
Ione. infatti, nonostante le co
se siano abbastanza semplici. 
data la larghezza e la scarsità 
di incroci, non si è ancora ar
rivati a una sistemazione defi
nita dei « tempi » e si continua
no a fare aggiustamenti. Pri
ma o poi, speriamo. le cose an
dranno bene: ma cosa succe
derà sugli altri itinerari, che 
a volte, addirittura, si interse
cano? Cosa succederà a viale 
Trastevere, dove le traverse 
non si contano e dove il traffi
co locale è particolarmente in
tenso? E' chiaro che il periodo 
di aggiustamento, per queste 
strade, sarà notevolmente lun
go e non terminerà prima di 
t re . quattro mesi. 

Inoltre c'è da considerare il 
problema della sicurezza. Do
vrebbe aumentare con l'istitu
zione degli intincrari veloci, ma 
l'ultimo t esperimento > (quel 
Io che da ieri ha sconvolto il 
traffico sulla via Prencstina) 
ci lascia perplessi Per evita 
re l 'attraversamento della ar 
teria. infatti, ci si è limitati a 
istallare segnali di obbligo di 
svolta a destra sulle strade la
terali (che sono molte). Sa
ranno tanto disciplinati gli au 
tomobilisti da rispettarli? E 
quanti vigili saranno necessari 
per evitare pericolose infra7io 
ni? E dove, infine, potranno 
interrompere il flusso di auto 
che marcerà (operiamo) alme 
no a fiO chilometri l'ora, i po
veri pedoni? 

I romani, per ora. hanno co 
nosciuto gli itinerari preferen
ziali solo con bruschi contatti 
— por gli automobilisti — con 
tro i marciapiedi cccessivamrn 
te alti e ncn smussati, sorti da 
un giorno all'altro in mezzo a 
ogni piazza: o attraverso i se
mafori — spenti — seminati 
senza economie (a piazza Bo 
logna ce ne sono 24). Ora sia 
mo alle scadenze, stiamo per 
raccogliere i frutti della appro-
simazione con la quale si è 
proceduto ai lavori (che sono 
praticamente cominciati, con 
chiaro scopo propagandistico. 
alla vigilia delle elezioni). Ci 
auguriamo tutti che, alla fine, 
l'onda verde funzioni: ma ras
segniamoci pure a mesi di di
sordine pauroso. 

La tragica fine della 

bambina Anna Maria Avena 

Lungo sopralluogo del 
magistrato al S. Giovanni 
Per « vizio totale di mente » 

INTERNATO LO ZIO 
DI CARLA MORGAGNI 
Era scappato con la nipote di 11 anni 

Giuseppe Biagini, l'uomo che qualche me-e fa filasti nsiome alla 
nipote Caila Morgagni, di 11 anni, sarà internato m un manicomio 
giudiziario IKT un |*.>riodo non inferiore a due anni. La decisione 
è Mata p'c<a dal giudice istruttore di Bari, dottor Radicci, il quale 
chiudendo l'istiu/ione forniate ha anche dichiarato il non luogo 
a procedere contro il Biagoi * per vizio totale di mente». Egli va 
prosciolto — conclude la sentenza — * dalle unpata/'om ascrittegli 
e. in quanto soggetto socialmente pencolalo. come iitcnuto dal irrito 
anche .n fo.i.>e a 1 .potuti tentativi «li suic.dio. ncovciato 111 manico
mio giudiziano per un tempo non inferiore ai due anni 

Ui vicenda che ebbe \\'v pio\igoni->ti zo e ni,)ote male agli ultimi 
mcM delio acow> anno, q 1 ci do il Biag ni ctxn.ti'-e la ni po'e undi 
cecine a fuggire dal l ' Is tmo » Boccone del Povc-o > per vivere eoo 
lui. Una vasta opera/une di ix>lizia non dette alcun risultato e solo 
dopo un mese dalla scomparsa dei due, esattamente il 2 dicembre 
una pattuglia di carati meri ritrovò la coppia a « Prete ». una località 
alla periferia di Bari. Il Biagini fu fermato e. al termine degli 
interrogatori durante 1 quali l'uomo dissi che fu la ragazza a con 
vincerlo a fuggire, condotto al carcere giudiziario di Bari ove fu 
detenuto per atti osceni continuati, ratto di m no>e a fine di lib.d'tie. 
porto ingiustificato di coltello 

Questa notte alle 2 

Salvador! e la Girardot 
fermati dalla polizia 

Annie Girardot e lionato Sal
vatori sono stati accompagnati 
questa notte in Questura: era
no stati fermati a boi do della 
loro c.Meicedes» sportiva e, 
(piando sono giunti a San Vi
tale erano scortati da due agen
ti. I poliziotti si sono limitati a 
spiegare che a bordo della vet
tura era stato trovato un cofa
netto pieno di una « sostanza 
strana ». I due coniugi sono stati 
interrogati da un funzionario del
la Mobile, il dott. (ìianfrancescn. 

Al momento non si sa nem
meno dove e come Annie Gi
rardot' e Renato Salvatori sia
no stati fermati. Mancavano 

pochi minuti alle 2. comunque. 
quando sono arrivati in Que
stura: sul sedile posteriore del
la loro lussuosa vettura erano 
ceduti due agenti. 11 dott. Gian 
francesco. avvertito telefonica
mente. è giunto pochi attimi pai 
tardi ed ha subito iniziato lo 
interrogatorio della coppia. Più 
tardi è stato chiamato anche il 
dottor D'Aquino, uno dei diri
genti della Scientifica. Alle .'I. 
la Girardot e il marito eiano 
ancora nell'ufficio del vicecapo 
della Mobile: solo oggi, dunque. 
si .sapranno con esattezza i ino 
tivi IKT i quali sono stati ac 
compagnati m Questura. 

Assurda reazione di un automobilista 

Sorpassato 
si vendica 
a frustate 

Ha usato il collare del cane 

Ancora un selvaggio episodio di 
violenza per un sorjwsso: questa 
volta raggres->ore. un g.ovane 
per ora «conosciuto, ha colpito 
tre volte il suo avversano con 
il collare del cane. Fortunata 
mente, la vittima. Aldo Zampet 
ti di 25 anni, è riuscito a ripa
rarsi il volto con le mani: è ri
masto fento cosi agli avambracci 
e in modo superficiale. 

E' accaduto ieri sera, verso le 
20. in via Monte Grappa, a Mon
te Sacro: Aldo Zampetti stava 
tornando a casa (via dei Varal-
li. 16) quando, ha raccontato, è 
.stato superato e costretto a fer
marsi da un giovane al volante 
di una i 500 >. » Non capisco per
ché ce l'avesse con me >. ha 
anche aggiunto lo Zampetti. 

Comunque lo sconosciuto, furi 
bondo, ha urlato tre o quattro 
insulti allo Zampetti e. quando 
questi è sceso per chiedere sr>.e 
itazifni. ca ha vibrato colpi con 
il collare del cane. Poi è fug 
gito: ma qualcuno ha fatto in 
tempo a Jegeere cinque nimen 
della tarea della « 500 » ed ora 
2] 
c; 

il partito 
CONSIGLIERI PROVINCIALI: 

martedì 2, alle 16,30 è convo
cata presso la Direzione del par
tito la riunione del Gruppo con
siliare alla Provincia. 

CORSI IDEOLOGICI: I com
pagni designati dalla Federazio
ne romana a partecipare al cor
so per attivisti devono trovarsi 
all'Istituto di studi comunisti al
le Frattocchie alle ore 8 di lu
nedi 1. agosto. Per quanto ri
guarda il corso operaio i com
pagni interessati devono trovarsi 
alle Frattocchie la mattina del 
giorno 8 agosto. 

Ha visitato la camera 
operatoria ed interro
gato alcuni medici - Tra 
quaranta giorni i risul
tati dell'autopsia della 
salma della bambina 

l.e cause precise della morte 
di Anna Maria Avena, la bim 
ha spirala dopo una opera-
?ione di tonsillectomia al San 
Giovanni, sono ancora uHU ini 
niente sconosciute. Il collesiin 
di periti, nominato dal sosti 
luto procuratole «Iella Hcpub 
blien dottor Palanco, lui pnr 
tecipato ieri mattina all'nu 
topshi della salma della pic
cola: al termino i modici han 
no chiesto od ottenuto di pò 
ter eseguirò numerosi osami i 
stoloL'ici prima di rispondere 
ai quesiti posti Imo dal niiic! 
strato 

Dovranno così passale qua 
ranta giorni prima che eli in
terrogativi posti dal grave. 
sconcertante episodio possano 
ricevere una risposta I.'csmrip 
necroscopico, comunque, è sta 
to eseguito dal prof Merli: 
i periti sono tutti notissimi cli
nici. E cioè: il professor Pa
ride Stefanini, direttore della 
clinica chirurgica del Policli
nico: il prof. Broda, direttore 
del reparto chirurgico dell'Uni
versità cattolica: il professor 
Zor?i. esperto di tos«icolouia 
dell'istituto di medicina lo-.'n 
le; il professor Geriti, direttore 
dell'istituto di medicina legale: 
il professor Mnnni nnrsf^ista 
dell'Università cattol'c a 

L'autopsia si è protratta per 
tutta la mattinata nel pò no 
riggio. poi. il dottor Palance 
ha avuto un colloquio col pio 
fessor (Jerin al quale ha '•pò 
cilicito. con ancor macciore 
precisione, i quesiti per i qua 
li attende risposta. Subito do 
pò il dottor Palange si è reca 
to al S. Giovanni: ha eseguito 
un attento sopralluogo noi io 
parto otorinolaringoiatrie o i d 
anche nella camera operato
ria. Quali elementi abbia rac
colto il magistrato, ora non è 
dato sapere: si sa solo che ha 
interrogato i due medie i ohe 
eseguirono l'intervento 

Intanto prosegue l'ine luosta 
della commissione formata dal 
ministro della Sanità. M.inotti. 
e composta dai professori .Maz
zoni e Geraci. I due commisu
ri avrebbero ormai accollato 
un particolare determinante e 
gravissimo: il «defibrillatore» 
fu applicato ad Anna Maria 
Avena quando era ormai trop
po tardi, quando la bambina. 
sembra, era già spirata. Co
si ha trovato conferma la no 
tizia che l'apparecchio non si 
trovava nella sala operaton.i 
all'inizio dell'intervento: pai-
ticolare che assumerebbe una 
enorme gravità se la bambina 
fosse stata visitata prima del
l'operazione e quindi trovata 
affetta di un vi/io cardiaco. 

Anna Maria Avena, come è 
noto, fu colta dalla crisi pochi 
attimi dopo la line del piccolo 
intervento: allora cominciò la 
caccia al defibrillatore in tut
to l'ospedale. L'apparecchio fu 
trovato solo otto minuti più 
tardi nel reparto di chirurgia 
generale. Comunque, entro i 
primi giorni della prossima 
settimana, i professori Geraci 
e Mazzoni dovrebbero comple
tare il loro lavoro o presentare 
una relaziono al ministro. 

CAMPAGNA ESTIVA 
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:ìi agenti non dovrebbero fati 
?are a mtracciare il teppista 3TTT I 

Appello UISP 

per un parco 

pubblico 

a Villa Lais 
l'na d<K"sa p-o-=a di poszexie 

su..a neoess.tà che. come prove 
de del resto li P.ano Regolatore 
vtv:!a realizzato un parco pjbb'.i 
co a W.la Uvs, è Vituta da par 
te del cwn.tato provncia'.e dei 
l'UISP. n un aprn-'Jo al s.ndaco 
e alla G.jria 

« L'L'n.one Italiana Sport Po.» 
lare — S] d oc no!l'ap;»l.o — .n 
torpretando le e? g-jcnc dei ra 
gazzi e <i?i go .an: che cor rn j i 
mente neh edono verde attrezza 
:o ed ;mD.ant: per la p'a*.:ca 
sportiva ed :. H loco libero al 
l'aperto. -ivo'.2e un appello af 
f-nché venga r^pefato il disegno 
del N K>;o P ano Resolatore per 
qianto riguarda Villa I-a^s nella 
cui zona e.swe un imTezno por 
la realizzaz.one di un parco pub 
bl:co. La zona, che si trova il 
uno dei quartieri p.ù popolosi 
della città, necessita di un alter 
vinto urgente riferito al verde 
pubblico. 

CONTI 
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ORI CINA LI AMERICANI 

10.000 mGnsi|i • 
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